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CONVENZIONE QUADRO 
PER L’ATTIVAZIONE DEL TIROCINIO PRATICO-VALUTATIVO AI FINI DELL’ABILITAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI MEDICO CHIRURGO 
TRA  

 
l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA (di seguito “Università”) con sede in Pavia, Corso Strada 
Nuova n. 65, PEC amministrazione-centrale@certunipv.it, C.F.80007270186, rappresentata dal 
Rettore pro-tempore, Prof. Francesco Svelto, nato a Milano il 07/03/1966 e domiciliato per la 
carica presso la sede dell’Università, come sopra indicata, autorizzato alla sottoscrizione della 
presente convenzione con delibera del Senato Accademico in data 19 dicembre 2022 
 

E 
 

l’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI PAVIA (di 
Seguito “Ordine”), con sede in Pavia, Via Gaffurio n. 15, PEC presidenza.pv@pec.omceo.it, 
rappresentato dal Presidente pro-tempore, Dott. Claudio Lisi, nato a Taranto il 13/05/1959 e 
domiciliato per la carica presso la sede dell’Ordine, come sopra indicata, 
(di seguito, congiuntamente, “parti” e ciascuna, singolarmente, anche “parte”) 
 

PREMESSO CHE  
 

₋ la visione di entrambe le parti converge sull’importanza di collaborare ad uno sforzo 
congiunto utile al rafforzamento della formazione accademica sui temi della Medicina 
Generale, in un contesto di riforma sanitaria in atto, orientata sulla centralità dei servizi 
territoriali e delle cure primarie, nonché sull’importanza di creare percorsi formativi e 
professionalizzanti virtuosi che valorizzino il ruolo della medicina territoriale nella 
formazione delle nuove generazioni di medici chirurghi;  

₋ il decreto MIUR n. 445 del 19 ottobre 2001 – “Regolamento concernente gli esami di stato 
di abilitazione all’esercizio della professione medico-chirurgo” – prevedeva, all’art. 2, lo 
svolgimento di un tirocinio pratico-valutativo (c.d. TPV), ad integrazione delle attività 
formative professionalizzanti, da svolgersi per tre mesi dopo la laurea, ai fini dell’accesso 
all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo”; 

₋ con il decreto MIUR n. 58 del 9 maggio 2018 - “Regolamento recante gli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo” è stata rivista la disciplina 
legata allo svolgimento del TPV, prevedendo, all’art. 3, che: 
- il TPV sia espletato durante il corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e 

Chirurgia, in particolare non prima del quinto anno di corso e purché siano stati 
sostenuti positivamente tutti gli esami fondamentali relativi ai primi quattro anni di 
corso; 

- il TPV sia volto ad accertare le capacità dello studente relative al “saper fare e al saper 
essere medico”, consistente nell’applicare le conoscenze biomediche e cliniche alla 
pratica medica, nel risolvere questioni di deontologia professionale e di etica medica, 
nel dimostrare attitudine a risolvere problemi clinici afferenti alle aree della medicina e 
della chirurgia e delle relative specialità, della diagnostica di laboratorio e strumentale e 
della sanità pubblica; 

- il TPV si articoli nei seguenti periodi, anche non consecutivi: un mese in Area Chirurgica, 
un mese in Area Medica, un mese, da svolgersi non prima del sesto anno di corso, nello 
specifico ambito della Medicina Generale; 
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- il mese nell’ambito della Medicina Generale debba svolgersi presso l’ambulatorio di un 
Medico di Medicina Generale (MMG) avente i requisiti previsti dall’art. 27, c. 3, del D. 
Lgs. 17 agosto 1999, n. 368, sulla base di convenzioni stipulate tra l’università e l’Ordine 
professionale provinciale dei Medici e Chirurghi competente per territorio (requisito 
dell’anzianità minima di 10 anni derogabile ex Circolare MIUR n. 31928 del 9/10/2019); 

- il medico di Medicina Generale, di seguito “MMG”, debba compilare il libretto 
“Valutazione del tirocinio per l'abilitazione alla professione di Medico chirurgo” 
relativamente alla parte “Libretto di valutazione del tirocinante - Tirocinio pratico-

valutativo - MEDICO DI MEDICINA GENERALE” predisposto, indicando la frequenza del 
tirocinante e le attività svolte, formulando la valutazione dei risultati relativi alle 
competenze dimostrate, ed esprimendo il giudizio di idoneità; 

 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE  

 
₋ l’Università e l’Ordine, a seguito dell’entrata in vigore del decreto MIUR n. 58 del 9 maggio 

2018, hanno stipulato una Convenzione quadro (prot. di ateneo n. 157373 del 29/11/2019), 
di durata triennale, per l’attivazione del TPV nell’ambito della Medicina Generale ai fini 
dell’abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo; 

₋ in base all’art. 102 del D.L. n. 18/2020, convertito, con modificazioni, nella L n. 27/2020, 
riguardante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, convertito in L. 27/2020, il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia - Classe LM/41, previa acquisizione del giudizio di idoneità di cui all'art. 
3 del DM 58/2018, abilita direttamente all'esercizio della professione di medico-chirurgo;  

₋ è pertanto necessario rinnovare l’accordo in scadenza, sopra citato, ai fini 
dell’individuazione di Medici di Medicina Generale che possano svolgere attività di 
tutoraggio per le esigenze dei Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia 
dell’Università, anche nell’ottica di creare e mantenere nel tempo una forte valenza 
professionale, in grado di garantire al cittadino ed alla società competenze cliniche, etiche e 
deontologiche nell’esercizio quotidiano dell’attività medica; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, DA INTENDERSI PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE 
DELLA PRESENTE CONVENZIONE, 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1 – Oggetto 
Con la presente convenzione l’Università e l’Ordine si propongono di organizzare 
congiuntamente il tirocinio pratico-valutativo (TPV) degli studenti del Corso di Laurea di 
Medicina e Chirurgia dell’Università presso gli studi dei Medici di Medicina Generale (MMG), in 
ottemperanza a quanto previsto dal DM 9 maggio 2018 n. 58.   
I Medici di Medicina Generale che potranno ricoprire funzioni di Tutor-valutatore nell’ambito 
del citato TPV dovranno essere individuati attraverso le modalità di cui all’art. 4 della presente 
Convenzione. 
 
Art. 2 – Frequenza presso i Medici di Medicina Generale (MMG) 
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L’attività di cui all’art. 1 consiste in un periodo di frequenza, da parte dello studente, di uno 
studio di un Medico di Medicina Generale, per un numero di ore corrispondente a 5 CFU (100 
ore).  
Il MMG rilascia formale attestazione della frequenza e delle attività svolte, unitamente alla 
valutazione dei risultati relativi alle competenze dimostrate ed esprimendo, in caso positivo, un 
giudizio di idoneità, da riportarsi nell’apposito Libretto di valutazione del tirocinante. 
 
Art. 3 – Commissione paritetica 
È istituita una Commissione di 4 componenti, composta: 
- per l’Università, dal Presidente della Facoltà di Medicina e Chirurgia, con funzioni di 

Presidente, e dal docente afferente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia incaricato della 
gestione dei Tirocini di area medica, con funzioni di Segretario; 
- per l’Ordine, dal Presidente e da un altro membro, designato dal Presidente medesimo. 
Al Presidente compete la convocazione della Commissione e la predisposizione del relativo 
ordine del giorno, i cui argomenti possono essere inseriti anche su richiesta di un componente. 
La Commissione svolge i seguenti compiti: 
- compie la selezione dei candidati, alla scadenza del bando indetto ex art. 4, e stila la relativa 

graduatoria; 
- effettua il monitoraggio periodico dell’attività di tirocinio svolta presso i MMG per valutare la 

disponibilità e la performance complessiva dei medici e dei tirocinanti, in base ai dati raccolti; 
- propone ai Presidenti e ai Consigli Didattici dei CdL magistrale a ciclo unico di Medicina e 

Chirurgia attivati presso l’Università (corso “Golgi”, in lingua italiana, e corso “Harvey”, in 
lingua inglese) i moduli didattici dedicati alla Medicina Generale e Cure primarie da inserire 
eventualmente nell’offerta formativa per gli Studenti del secondo triennio; 
- valuta l’organizzazione dei corsi di Attività Didattica Elettiva (ADE) su tematiche inerenti alla 

Medicina Generale, che potranno essere conteggiati come parte dei CFU che gli studenti 
dovranno maturare nell’ambito dei TPV validi per la medesima area di Medicina generale; 
- definisce le modalità per l’attribuzione dei crediti formativi (ECM) ai MMG tutor, così come 

previsto dal Manuale sulla formazione continua del Professionista sanitario, entrato in vigore 
in data 01/01/2019 (par. 3.3, 1 ECM=15 ore di tutoraggio);  
- redige un resoconto annuale dell’attività svolta. 

 
Art. 4 – Selezione dei Medici di Medicina Generale 
Ai fini dell’individuazione dei Medici di Medicina Generale che potranno ricoprire il ruolo di 
Tutor-valutatore nell’ambito dello svolgimento del TPV, si procederà attraverso un bando di 
selezione pubblica emanato dall’Università, redatto su modello che è parte integrante e 
sostanziale della presente convenzione (all. 1), che sarà pubblicato nella pagina web 
dell’Università stessa, nella sezione dedicata, oltreché diffuso e promosso dall’Ordine nei 
confronti dei propri iscritti. 
La procedura selettiva sarà gestita dall’Università, anche attraverso l’utilizzo di una procedura 
informatizzata per la presentazione delle candidature, e le graduatorie redatte a seguito della 
selezione saranno valide per un triennio. 
Gli MMG selezionati si impegnano a rendersi disponibili all’attività tutoriale-valutativa per 
almeno 5 tirocinanti per anno solare (pari a 25 CFU). 
 
Art. 5 – Compiti dell’Università 
Il rapporto MMG/tirocinante è di uno a uno, salvo documentate situazioni di necessità in cui il 
rapporto potrà essere di uno a due. 
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L’incarico di Tutor-valutatore al singolo MMG sarà conferito dall’Università con comunicazione 
scritta e firmata per accettazione dal MMG. Tale comunicazione conterrà i seguenti elementi: 
- durata, obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con indicazione del tempo di 

presenza; 
- espressa previsione della gratuità dell’attività svolta dal MMG; 
- impegno alla valutazione del tirocinante secondo le modalità previste nel libretto di tirocinio; 
- gli estremi identificativi delle assicurazioni contro Infortuni e Responsabilità Civile del 

tirocinante. 
 

Art. 6 – Compiti del tirocinante 
Il tirocinio pratico valutativo non costituisce rapporto di lavoro. 
Il tirocinante è tenuto a: 
- svolgere le previste attività professionali, osservando gli orari concordati, rispettando 

l’ambiente di lavoro e le esigenze dell’attività istituzionale; 
- rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
- attenersi alle vigenti norme di tutela della privacy garantendo l'assoluta riservatezza per 

quanto attiene dati, informazioni e conoscenze acquisite durante lo svolgimento del tirocinio. 
Qualora si verificassero da parte del tirocinante comportamenti lesivi di diritti o interessi del 
soggetto ospitante, questi ne darà immediata comunicazione al tirocinante, al Rettore ed alla 
Commissione di cui all’art. 3. 
 
Art. 7 – Valutazione in itinere 
Il MMG ha l’obbligo di fornire al candidato, dopo due settimane di frequenza, un resoconto 
verbale sul suo operato al fine di colmare “in itinere” eventuali carenze riscontrate negli 
adempimenti professionali. 
 
Art. 8 – Durata 
La presente convenzione ha la durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e, in 
assenza di significative modifiche, è rinnovabile previo accordo scritto fra le parti, anche 
mediante scambio di corrispondenza. 
Ciascuna delle parti può recedere dalla convenzione, mediante preavviso di tre mesi inviato 
per raccomandata A/R o a mezzo PEC. Resta inteso che anche in caso di recesso viene 
comunque garantita la conclusione dei tirocini già iniziati. 
 
Art. 9 – Trattamento dati personali e sensibili 
Le Parti dichiarano di essere titolari autonomi per i trattamenti dei dati personali 
rispettivamente effettuati in esecuzione del presente accordo e di trattare tali dati 
esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del presente accordo, nell’ambito del 
perseguimento dei propri fini istituzionali. Le parti danno, altresì, atto che i dati di cui vengono 
a conoscenza nell’espletamento della presente convenzione, conformemente agli obblighi di 
riservatezza cui è ispirata l’attività in oggetto, saranno trattati in conformità a quanto previsto 
dal D. Lgs 196/2003, come novellato dal D. Lgs. 101/2018 e dal Regolamento 2016/679/UE, con 
modalità manuali e/o automatizzate, secondo principi di liceità e correttezza ed in modo da 
tutelare la riservatezza e i diritti riconosciuti, nel rispetto di adeguate misure di sicurezza e di 
protezione anche dei dati particolari di cui all’art. 9 del Regolamento 2016/679/UE.  
I tirocinanti potranno accedere solo ai dati personali strettamente necessari all’espletamento 
del tirocinio e, per essi, è stabilito l'obbligo di riservatezza sulle attività proprie del Medico di 
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Medicina Generale e su ogni altra informazione di cui vengano a conoscenza a seguito 
dell'attività di tirocinio. 
 
Art. 10 – Definizione delle controversie 
Le Parti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa sorgere dalle 
attività oggetto della presente convenzione, rinviando in caso di disaccordo alle determinazioni 
assunte congiuntamente dal Rettore dell’Università e dal Presidente dell’Ordine.  
In caso di mancato accordo le parti demanderanno la risoluzione di ogni eventuale 
controversia alla competenza esclusiva del foro di Pavia. 
 
Art. 11 – Formalizzazione della convenzione 
La presente convenzione è stipulata in un unico originale in formato elettronico ed è soggetta a 
registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 tariffa parte II del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 
131 con oneri a carico della parte richiedente. L’imposta di bollo, dovuta fin dall’origine ai sensi 
dell'art. 2, Tabella A, tariffa parte I, del D.P.R. 642/72, sarà suddivisa a metà tra le parti, ma 
interamente assolta in modalità virtuale dall’Università, sull’unico originale elettronico. 
L’Ordine provvederà a rimborsare all’Università, secondo le modalità che saranno dalla stessa 
indicate, la quota di propria spettanza dell’imposta versata all’Erario.  
 
Pavia, (1) Pavia, (1) 

Ordine dei Medici chirurghi e Odontoiatri 
della Provincia di Pavia 

Il Presidente 
Dott. Claudio Lisi 

Università degli Studi di Pavia 
Il Rettore 

Prof. Francesco Svelto 
 
 
 

[Atto sottoscritto digitalmente – (1) rispettive date di sottoscrizione digitale] 
 
 



 

 

                                                                                                                                                             

 

 

DECRETO RETTORALE N. ----- 

 

IL RETTORE 

 

Visto lo Statuto dell’Università di Pavia; 

 

Visto il DM 9 maggio 2018 n. 58 “Regolamento recante gli esami di stato di abilitazione all’esercizio 

della professione di medico-chirurgo”; 

 

Visto l’art. 27 del D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368;  

 

Vista la convenzione in essere tra l’Università di Pavia e l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 

Odontoiatri provinciali di Pavia, approvata con delibera del Senato accademico prot. n. …..del….; 

 

DECRETA 

 

Bando di selezione pubblica per la copertura di attività professionalizzanti relative alla clinica 

medica presso gli studi di assistenza primaria dei Medici di Medicina Generale per le esigenze 

dei Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia dell’Università di Pavia 

 

Art. 1 – Oggetto 

 

Per le esigenze dei propri Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 

l’Università di Pavia seleziona, previa valutazione dei requisiti e a titolo gratuito, Medici di Medicina 

Generale (in avanti, anche MMG Tutor) cui riservare le attività didattiche professionalizzanti presso 

studi di assistenza primaria. 

 

Art. 2 – Requisiti dei candidati 

 

I candidati alle posizioni di cui sopra devono possedere i seguenti requisiti (obbligatori): 

1. essere iscritti all’albo professionale dell’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e Odontoiatri 

di Pavia; 

2. essere titolari o co-titolari di un ambulatorio di Medicina Generale a Pavia o in provincia di 

Pavia; 

3. essere convenzionati per la Medicina Generale di assistenza primaria con il SSR; 

4. non avere procedimenti disciplinari ordinistici in corso, diversi dall’avvertimento; 

5. non aver subìto, nei 4 anni precedenti la domanda, provvedimenti disciplinari ordinistici, diversi 

dall’avvertimento; 

6. essere disponibile all’attività tutoriale-valutativa per almeno 5 tirocinanti per anno solare, per 

un totale di almeno 25 CFU, pari a 33 ECM. 

 

Ai fini della selezione, verrà valutato come preferenziale il possesso dei seguenti ulteriori requisiti 

(non obbligatori): 

A. durata convenzionamento con SSR superiore a 5 anni; 

B. pregressa esperienza nel tutoraggio di tirocinanti per l’esame di Stato; 

C. pregressa esperienza nel tutoraggio di studenti dei Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia; 

D. dotazione di uno studio con attrezzature medicali, personale di segreteria e/o infermieristico; 



 

 

                                                                                                                                                             

 

E. disponibilità di un sistema informatico efficace e aggiornato (uso routinario della cartella 

informatizzata e collegamento ad internet). 

Art. 3 – Presentazione della domanda 

 

Il candidato, nella domanda allegata al presente bando, dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità 

quanto segue: 

1) le proprie generalità, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale, cittadinanza e recapito 

eletto ai fini della procedura di valutazione comparativa, specificando CAP e numero telefonico 

di recapito; 

2) l’Ordine presso il quale è iscritto;  

3) la sede dell’ambulatorio di Medicina Generale di cui è titolare o co-titolare; 

4) la durata del convenzionamento per la Medicina Generale di assistenza primaria con il SSR; 

5) di non avere procedimenti disciplinari ordinistici in corso, diversi dall’avvertimento e di non 

averne avuti negli ultimi 4 anni precedenti alla presentazione della domanda; 

6) l’eventuale pregressa esperienza nel tutoraggio di tirocinanti per l’esame di Stato; 

7) l’eventuale pregressa esperienza nel tutoraggio di studenti dei Corsi di Laurea Magistrale a ciclo 

unico in Medicina e Chirurgia (con valutazione positiva da parte degli studenti); 

8) l’eventuale disponibilità di uno studio con attrezzature medicali, personale di segreteria e/o 

infermieristico presso l’ambulatorio; 

9) l’eventuale disponibilità di un sistema informatico efficace e aggiornato (uso routinario della 

cartella informatizzata e collegamento a internet). 

 

Il candidato dovrà inoltre dichiarare di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale 

cambiamento del recapito indicato nella domanda di partecipazione.  

 

L'Amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del 

destinatario e per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da 

parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 

indicato nella domanda. 

 

Il candidato dovrà altresì allegare alla domanda: 

i)  curriculum scientifico – professionale sottoscritto; 

ii)  copia di un documento di identità in corso di validità; 

iii) ogni ulteriore documento o titolo ritenuto utile ai fini della valutazione comparativa. 

 

Saranno ammessi alla procedura di valutazione comparativa i candidati in possesso dei requisiti 

obbligatori richiesti. Tali requisiti devono essere posseduti entro la scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di ammissione. 

 

Gli aspiranti alla selezione che intendano presentare la propria candidatura dovranno compilare 

l’allegato modulo (all. A), corredarlo dei documenti di cui ai punti i), ii), iii) e inviare il tutto in 

formato pdf all’indirizzo ….. entro il_________________  

 

Art. 4 – Autocertificazioni 

 

Le dichiarazioni formulate nella domanda sono da ritenersi rilasciate ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, artt. 38 e 39, dai candidati aventi titolo all’utilizzazione delle forme di semplificazione 

delle certificazioni amministrative consentite dal citato Decreto. 

 



 

 

                                                                                                                                                             

 

I titoli che il candidato deve o intende presentare possono essere prodotti in copia autenticata ovvero 

con dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui 

agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità del contenuto 

delle dichiarazioni sostitutive. 

 

Art. 5 – Espletamento della procedura di valutazione comparativa, commissione giudicatrice, 

criteri di valutazione 

 

Scaduto il termine di presentazione delle domande, l’Università nominerà apposita Commissione 

paritetica, che sarà composta per l’Università, dal Presidente della Facoltà di Medicina e Chirurgia, 

con funzioni di Presidente, e dal docente afferente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia incaricato 

della gestione dei Tirocini di area medica, con funzioni di Segretario; per l’Ordine, dal Presidente e 

da un altro membro, designato dal Presidente medesimo. 

 

La Commissione provvederà a valutare le competenze dei candidati nonché la loro attitudine a 

svolgere il compito di Medico tutore, redigendo la graduatoria finale. 

 

La Commissione giudicatrice attribuisce un punteggio massimo di 100 punti così ripartiti: 

 

XXX 

XXXX  

 

La Commissione giudicatrice può riunirsi, compatibilmente con le attività da svolgere, anche in 

modalità telematica. 

 

La Commissione giudicatrice redige appositi verbali dei lavori svolti e stila la graduatoria di merito 

degli idonei. Gli atti della procedura di valutazione comparativa e la relativa graduatoria sono 

approvati con Decreto Rettorale. 

I posti sono conferiti secondo l’ordine della graduatoria. 

In caso di candidati classificati a parità di punteggio prevale il più giovane d’età. 

I risultati della valutazione espressi dalla commissione su ciascun candidato sono resi pubblici sul 

sito internet dell’Ateneo. Le graduatorie sono valide per un triennio.  

 

La graduatoria finale verrà approvata dall’Ateneo e dallo stesso pubblicata secondo le modalità 

previste, per essere successivamente inviata all’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della 

Provincia di Pavia per la pubblicazione sul proprio sito. 

 

Art. 6 – Modalità di conferimento dell’incarico  

 

I posti sono conferiti dall’Università ai MMG selezionati con lettera di incarico e sono a titolo 

gratuito; la formalizzazione degli incarichi avverrà tramite sottoscrizione della relativa lettera da parte 

di ciascun MMG interessato. Tali incarichi non si configurano in alcun modo come rapporto di lavoro 

subordinato e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli del personale universitario. 

In caso di recesso dall’incarico, il MMG interessato dovrà darne tempestiva comunicazione 

all’Università, a mezzo di raccomandata a. r. o di PEC, con un preavviso minimo di 30 giorni. Il 

MMG si impegna a portare a compimento i TPV in atto alla data di comunicazione del recesso. 

Qualora, per impossibilità sopravvenuta del MMG o per decadenza dei requisiti richiesti non sia 

possibile concludere il TPV, l’Università provvederà allo scorrimento della graduatoria e ad 

incaricare un nuovo MMG. 



 

 

                                                                                                                                                             

 

 

Decadono dal diritto a tali incarichi coloro che perdono anche uno solo dei requisiti richiesti per 

partecipare alla selezione di cui al presente bando. 

 

I Medici di Medicina Generale che risulteranno in possesso dei requisiti previsti dal presente bando 

saranno inseriti in un elenco stilato dall’Ordine dei Medici provinciale e aggiornato periodicamente.  

 

Art. 7 – Documentazione presentata 

 

La documentazione trasmessa dai candidati per l’ammissione alla procedura non sarà restituita. 

 

Art. 8 – Responsabile del procedimento 

 

Il Responsabile del Procedimento di cui al presente bando è ……. 

 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

 

Di seguito, le informazioni sul trattamento dei dati personali finalizzato allo svolgimento di procedure 

di selezione dell’Università degli Studi di Pavia, i sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

-RGDP. 

L’Università degli Studi di Pavia informa i soggetti interessati a partecipare alle procedure di 

reclutamento del personale o a procedure di selezione per l’ammissione a corsi a numero 

programmato o per il conferimento di assegni di ricerca, borse di studio, incarichi di 

collaborazione/insegnamento, in merito all’utilizzo dei dati personali che li riguardano forniti al 

momento dell’iscrizione alla procedura selettiva, in via meramente esemplificativa: nome, cognome, 

la data ed il luogo di nascita, Codice Fiscale, residenza, cittadinanza, documento d’identità, contatti, 

curriculum vitae, titoli, ecc., esiti concorso, ivi inclusi quelli riferiti a categorie particolari di dati (dati 

giudiziari, eventuali disabilità per utilizzo di agevolazioni durante le prove concorsuali, eventuali 

condanne penali, etc.). L’Università si impegna ad improntare il trattamento dei dati acquisti sul 

rispetto dei principi generali del Regolamento UE 2016/679 di liceità, correttezza, trasparenza, 

adeguatezza, pertinenza e necessità, con misure tecniche e organizzative adeguate in modo da tutelare 

la riservatezza e dei diritti degli utenti. 

Il Titolare del trattamento è l’Università degli Studi di Pavia nella persona del Magnifico Rettore 

(sede C.so Strada Nuova n. 65, 27100 Pavia, PEC amministrazione-centrale@certunipv.it). 

L’Università degli Studi di Pavia ha nominato il Responsabile della Protezione Dati (RPD). I dati 

di contatto sono: Università degli Studi di Pavia, C.so Strada Nuova n. 65, 27100 Pavia, Email: 

privacy@unipv.it PEC amministrazione-centrale@certunipv.it 

I dati saranno trattati dall’Università al fine di consentire agli interessati di accedere ai ruoli previsti 

dai bandi dell’Università, accertandone la sussistenza dei requisiti richiesti per l’espletamento delle 

attività di selezione, in ottemperanza agli obblighi di legge, nell’ambito del perseguimento delle 

finalità istituzionali dell’Università e nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico ai sensi 

dell’art. 6 lett. e) del Regolamento UE 2016/679. I dati aggregati o anonimi, in una forma che non 

consenta l’identificazione dell’interessato, potranno essere trattati per attività di ricerca statistica o 

scientifica o per analizzare possibili miglioramenti dei servizi didattici. 

Il trattamento è eseguito di norma tramite l’ausilio di strumenti informatici e telematici atti a 

memorizzare e gestire i dati stessi, in alcune fasi potrà avvenire su supporto cartaceo e comunque, in 

modo tale da garantirne la sicurezza e tutelare la riservatezza dell’interessato con misure 

organizzative e tecnologiche volte a proteggere i dati. 

Il conferimento dei dati è, in linea generale, obbligatorio per permettere lo svolgimento delle prove 

selettive, per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso dei titoli e la loro mancata indicazione 

può precludere tale valutazione, con conseguente esclusione dalla procedura. Il conferimento dei dati 



 

 

                                                                                                                                                             

 

(quali disabilità temporanea/cronica) per usufruire di eventuali agevolazioni nel corso delle prove è 

facoltativo. Il rifiuto non permetterà all’Università di fornire dei servizi/agevolazioni previsti per 

legge durante le prove concorsuali. Il trattamento su dati aggregati o anonimi non prevede 

l’applicazione del RGDP. 

I dati personali degli utenti potranno essere conosciuti e trattati, nel rispetto della vigente 

normativa in materia, da personale e da collaboratori dei competenti uffici dell’Università, 

autorizzati e adeguatamente istruiti dal Titolare, dai Membri delle Commissioni esaminatrici o 

dai fornitori di servizi espressamente nominati come responsabili esterni del trattamento (a 

norma dell’art. 28 del RGPD) ai quali l’Università affida dei servizi di gestione tecnico- 

amministrativa di propria competenza in outsourcing (ad es. CINECA Consorzio 

Interuniversitario senza scopo di lucro. 

I dati personali potranno essere comunicati, nei casi previsti da disposizioni comunitarie, norme 

di legge o regolamento, all’Autorità Giudiziaria e ad altre amministrazioni pubbliche qualora 

queste debbano trattare i dati per procedimenti di propria competenza istituzionale nonché a 

tutti quei soggetti pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la comunicazione è 

prevista obbligatoriamente (MIUR per bandi a numero programmato nazionale, Amministrazioni 

certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini del DPR 445/2000, ecc.). 

Resta ferma l’osservanza da parte dell’Università degli Studi di Pavia della vigente normativa in 

materia di trasparenza e di pubblicazione obbligatoria di dati e documenti. Le graduatorie 

saranno pubblicate secondo la normativa di riferimento vigente. 

La determinazione del periodo di conservazione dei dati personali risponde al principio di 

necessità del trattamento. I termini di conservazione dei dati personali dipendono in generale 

dalle leggi e dai tempi di conservazione degli atti che li contengono. I dati inerenti graduatorie o 

verbali sono conservati illimitatamente nel tempo. I dati saranno conservati in conformità alle 

norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Titolare del trattamento, nei casi previsti, l'accesso 

ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 

che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGDP). L'apposita istanza al Titolare 

del trattamento può essere presentata contattando il RPD del medesimo Titolare del 

trattamento. 

Diritto di reclamo Gli interessati hanno il diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo, come 

previsto dall'art. 77 del RGPD, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del RGPD). 

 

Art. 10 - Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si applicano le disposizioni previste dalle norme 

vigenti in materia. 

Il presente bando è reso disponibile per via telematica sul sito dell’Università di Pavia all’indirizzo…. 

 

 

Pavia, __________________ 

 

IL RETTORE 

(Prof. ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                                                                                                             

 

 

All. A 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 

Io sottoscritto/a ____________________________________________ nato/a il __________________ 

a_______________________________ prov. _________  

CF _______________________________  Cittadinanza ____________________  

Residente in via ____________________________________, n. _____, CAP_______________ 

Prov._________, n. tel. ________________________ 

- consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti (art. 76 del Dpr 

n. 445/2000) 

- per le finalità indicate all’art. 4 della Convenzione quadro per l’attivazione del tirocinio pratico-valutativo 

ai fini dell’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo, stipulata fra l’Università di Pavia 

e l’Ordine dei Medici e Odontoiatri della provincia di Pavia; 

 

DICHIARO  

- di essere in possesso dei seguenti requisiti (obbligatori): 

o essere iscritto/a all’albo professionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia 

di Pavia; 

o essere titolare o co-titolare di un ambulatorio di Medicina Generale a Pavia (o provincia), avente sede 

in _______________________; 

o essere convenzionato/a per la medicina generale di assistenza primaria con il SSR (specificare durata 

convenzionamento: ______________); 

o di non avere procedimenti disciplinari ordinistici in corso, diversi dall’avvertimento; 

o non aver subìto, nei 4 anni precedenti la domanda, provvedimenti disciplinari ordinistici, diversi 

dall’avvertimento; 

o essere disponibile all’attività tutoriale-valutativa per almeno 5 tirocinanti per anno solare. 

 

- di essere in possesso dei seguenti, ulteriori, requisiti (non obbligatori): 

o convenzionamento con SSR da più di 5 anni; 

o precedenti esperienze nel campo del tutoraggio e della formazione permanente; 

o disponibilità di un sistema informatico efficace ed aggiornato (uso routinario della cartella 

informatizzata e collegamento ad Internet); 

o dotazione di uno studio con adeguati spazi, attrezzature medicali, personale di segreteria e/o 

infermieristico. 

Dichiaro, inoltre, di impegnarmi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento dei recapiti 

sopra indicati.  

 

_____________, li ________________  

 

Il Dichiarante _______________________ 
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